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DUE RIUNIONI 
Abbiamo avuto conteinpomnaamente 

due riunioni poUtiohe; quella dell '«U 
uiona Demooviitica tCnilliuDa » o .Boio-
gua, e quella prumoasa a ìllilano ilai 
cspitàiii del partito tnodernto della ca­
pitale lombirda; o uè prendiamo atto 
perchè anobe ii maJo o:in oui procedet­
tero quella riunioni, può insejsaare qual­
che cnnà a ohi sappia t'nie |{li oppor­
tuni rniironti. 

1 inodorati, che aono sempre stati 
oppoBitorl cosi feroci ani coaiiz!, dai 
meelinffs, a oha no» hanno mai man­
cato di proibirli o d'impedirli con tutti 
i mezzi leciti ed illeciti, quando gover­
navano, nonohà ili Jarli eulunniave a 
schernire dal loro giornali, ora sono 
diventati milingai anch'oi'si. 

Ma, ora ei trattava della queslione 
delle Banche, della oiorijUtù dal Gio-
verno, del credito compromeaso, ecce­
tera; ossia, a chiamare le cose come 
vanno ohiamate, si trattava di dare un 
altro colpeito a quell'abborrito Mini 
stero di Sinistra presieduto da diolitti 
per vedere ae era il caso — d&ili e 
dalli — di rovesciarlo fiimimente e so­
stituirsi ad eeao ool bagaglio di quella 
.sapienza di governo ohe hafa t t ) le sue 
ultime Btupenilo prova anche,coi mila­
nese Colombo, addormentatosi la aera 
ingegnere e svegliatosi la mattina fi­
nanziere. 

Invece in questa occasione i moderati 
non hanno fatto ohe djre un altro colpo 
a quella riputazione di geniti d'ordiiip, 
che con tanta fatica erano riusciti ad 
usurpare ed a manteaerai intatia ilo 
quulcho tempo fa nel coiicetto del pub­
blico, che nella aua maggioranza non 
vede tanto addentro nelle cose. 

Il cuinizio moderato di Milano ò riu­
scito la cosa pili disordinata, che ai 
fosse potuta immaginare. Dna vera ba­
raonda. Gli etesii giornali del partito 
sono coetretti ad ammetterlo nelle luro 
relazioni, che abbiamo aott'oochi. 

Poco mancò ohe gl'intervenuti, per 
provare la loro competenza in materia 
bancaria, si dessero i banchi sulla testa. 
XI bisticcio arguto non è nostro, ma di 
qn giornale di Roma. 

Insomma fu un esempio significantis-
sirao e lodevolissimo di moderazione; 
e quel povero presidente Negri può an­
dar ad appendere un voto al suo santo 
protettore, se gli è riuscito di cavnrseia 
cogli omeri sonatarialì non contusi da 
qualche formidabile cazzotto, e ool fondo 
dei calzoni vergine di coutiUi.., pedestri. 

A Bologna leìsoss sono procedute ben 
diversamente. Il partito del disordine, i 
nerMci delle istituiioni, la democrazia, 
ingomma, s'A riunita ed ha discusso con 
calma, con ordine, con dignità, rispet­
tando persone ed opinioni, presenti ed 
assenti) ed ha ascoltato ed applaudito 
un discorso profonda e vigoroso dell'oli. 
Fortis, che presiedeva la riunione. 

Nel quale discorso da uomo (li Stato 
~ ' che abbiamo riprodotta ieri in parte 
— l'illustre deputato democratico, spie­
gando l'azioae del partito radioalfl lega-
lilario nel momento polìtico presente, 
h i dimuslrato la necessità che la demo­
crazia «ol suo sincero concorso aiuti ed 
incoraggi il Ministero progressisti nel­
l'opera delle riforme specialmente eco­
nomiche e sociali, 0 di tutte le altre d'in­
dole liberale, che il paese aspetta, anzi 
ormai esige, inoalsalo come si trova par 
ogni parto da urgenti e dolorose neces­
sità. 

K gì' Intervenuti hanno unanimi ap­
provato ed applaudito il programma 
tracciato dall 'oo. Fortis. 

Or», il lettore appena uu poco per­
spicace e di buona tede dica dopo questo 
breve riassunto atorioo delle due riu­
nioni, da qual patte fosse l 'ordine, ae 
in quella moderata di Milano, o in 
quella dewoorutioa di Bologna. 

L'INDIVIDUALISMO DKI LIBERALI 
Boriìiio, h marto. 

In Germania — a dillireiizs di altri 
pai)gi — inentro ii panit'; conservatore 
non ha sdegnata di proporre molte leggi 
cobi dette aooiali, liimostrundo, ogniqual­
volta v'à l'ooottsione, che non gii è sa-
tipatioo un moviment» versn una forma 
meno iudividuiilistica di socielà; ii par­
tito liberale, par conti'.), ha aompre net­
tamente e chiaramente aifermata la feda 
nell'individualismo, ed il discorao altiiuo 
di Richter, pronunziato a proposito-della 
famosa diaou^sioue sul Zukunfìstaat, ne 
è una splendida prova. Jje parole di 
Bichter sono molto importanti dal punto 
di vista dei pattiti in generale. 

FiuoM, malgrado il non dubbio dua­
lismo, fra i liberali od ì socialisti era 
aiimpre intorvunnto un tacito accordo 
in fatto di olezioni: se in un Collegio 
il candidato sooislisti no» aveva pro­
babilità alcuna di riuscita, il suo par­
tito appoggiava il candidato liberale, 
perchè, si pensava, à sempre meglio 
andare ionanzi che indietro. Ma questo 
accordo doveva cessare ben presto, por­
che se i liberali ed i socialisti possono 
avere inolii punti comuni quando tì-i-
sano lo sguardo nell'avvenire, moltissime 
queatiom gravi dividono gli uni dagli 
altri in duo campi perfettamente oppo­
sti, tia poa.zioiie netta prosa dal par­
tilo liberale in questi ultimi giorni, ha 
rotto per sempre qacsti taciti accordi, 
poiché non è pas:<>bile pensare che l'i­
nimicizia parlamentare si muti in al­
leanza elottnralo. Sa Stookir, Bachem, 
Stumm ed altri appartenenti al Centro 
od al partito couservutore, hanno com­
battuto Bebel ed i suoi amici, Richter 
fu quegli che schise in campo con m^ig-
giore acrimonia, inalbarando la bandiera 
dell'individualismo. Ogni malinteso b 
stato tolto, ogni dubbio rischiarato, 0 -
ramai si puA affermare che i liberali 
tedeschi, nel campo delle dottrine so­
ciali, aono e nmaratauo individualisti. 
Vediamo qual è il luro programma. 

Lo Stato non è responsabile ae gli 
operai si travano senza hvoro o vor-
Buai) in tristi oondizioriì. Anche uno 
Stato socialistico nulla potrebbe opp:>rre 
a questo miserie: tutt'al più, per dare 
lavoro a chi non no hi, potrebbe ob­
bligarli ad andare là dove, secondo il 
suo piano di organizzazione, vi potrebbe 
esser lavoro. 

Cosi il socialismo ocmincierebbe col 
togliere la libertà del lavoro. ^ con 
essa si toglierebbe pure l'armonia degli 
interessi, eh' è una molla potante del­
l'attività uraina. Questa armonia di in­
teressi Icgiitima l'esistenza degli intra-
prenditori. Questi sono costretti ad a-
gire nello stesso tempo pel proprio in­
terasse e per quello degli operai! Uà de­
mocrazia sociale non abbisogna di que­
sti intiaprenditori, perchè quando non 
ci sarà più lavoro in un luogo, man­
derà gli operai in un altro. E cosi uno 
Stato socialistici) diventa più uggioso 
di uno Stato militare. La disciplina di 
ferro di quest'ultimo 6 nulla in con­
fronto di quella che si deve introdurre 
ia ano Stato dt-mocratieo socialìstico. 

Per quanto riguarda lo Stato futuro, 
i liberali negano ai sooinlisti la facoltà 
di affermare che par ora eaai non ne 
possono dare idea aloanji: ogni partito 
ha diritto di saperi? cosa vuole e dove 
tende la democrazia anelale, e soltanto 
dal qa.dro delln Stalo avvenire si può 
giudicare so essa 6 in grado di por­
tare quei miglioramenti allo Stato at­
tualo oh' ossa promotte in modo vago 
ed indefinito. 11 tacere continuamente 
ed il trincerarsi dietro a frani non può 
ispirare fiducia; quasi quasi hanno ra­
gione i piV av:inzatii del part'lo socia­
lista, i ooaidetti «Jungen », quando af­
fermano che dagli attuali capi del partito 
nulla sì può sperare di vigorosoedi vitale. 

La democrazia sociale deve avere un 
solo programma, dentro e fuori del 
Raiohstag. Essa non può usare nel Par­
lamento uu linguRgr^io ed al popolo un 
altro ; non si p'jò dire ai c>lieghi de­
putati che il programma socialistico è 
evolutivo a pacifico, e poi affermare 
nelle assemblee popolari ohe l a . c i t a -
atrofe è vicine, che viene il Kladdira 
dalsch. Se 1 socialisti si iienlono forti, 
facciano presto : un lungo periodo di 
transizione è sempre uggioso ed anti­
patico. Ma essi non tentano perchè non 
hanno forze suflìcienti : il railion» a 
mezzo di elottnri ohe votarono per i 
candidati socialisti, non sono tutti en­
tusiasti di uno Stato avvenire : molti 

di oasi votano Cii;'l pnriiliè sono mal­
contenti, ed ultimamento ai sono avvi­
cinati ad essi anche gli agrnri, i quali 
non capiaoono ch'i i socialisti non vo­
gliono witaalo togliere lo ipoleohe, ma 
miche le torre, Ong grande parto degli 
affigliati alla demoórnzia sociale, si li­
mila a p'iriarc la scheda nelle urna; 
ma Bi»n h i alcuna idea de! programma 
sooiaiistlco 0 dello Stato futuro; anzi 
sonò ben lungi dall'npprovare, qnaloro 
le cooosceascro, le teorie eiiila limita­
zione drilia propri'iti privata, dell'at­
tività priv.ita, de! diritti) eroilitario. 

Per i liberali, la società é il libero 
indippndente regolamnuto dei comuni iii-
toresai: lo Sl.ito per contro è questo 
regolamenti) amtatn da una forza coer­
citiva. Auche uno Stato deniocratico-so-
oialista ha bisogno di quesÀ ferita oier» 
citiva, anzi in graijo iriag,';iurs di qual­
siasi altro Stato. 

11 programma dsmocratico-socialiata 
per i liberali 6 sempri! stato oscuro; 
ora poi esso è. entrato in una fase più 
difficile 0 più pericolósa, nella taso del­
l' evoluzione, della trasformazione. Bebel 
slessa lo ha confessato: la doinoorazla 
sociale naviga in un MnmenmffSpro-
zess, lu un periodo di trasformazione. 
Il trariforinismo in sé e per aè npii co­
stituisce un male, ina ohi sì trasforma 
non può nfiermare con tanta sicurezza 
quanto vuola e quanto non vuole; non 
SI sa affatto iìoo n che ponto si tra­
sformerà. Ciii potrà essere aincororaente 
democratico-socialista quando non ai sa 
dove e come cpsaeri il processo di tra-
sf irmiiziono? Gli sle.isi profeti religiosi 
non hanno inni preteao una devozione 
tanto cicca dai loro aegunci quale pre­
tendano ì sncìalisti ; questi vogliono che 
.si giuri anche per lu bontà doUe tra-
aformazìonì frtture. Ne è certo poi che 
questa Mauserunffsprosesi si evolva 
in una d reziiooo rivoluzionaria. Grli 
atadil percorsi in quenti ultimi anni 
moatrano invece ohe il processo di tra-
afurmaziooe si é messo per una via af­
fitto paoiSoa, e la democrazia odierna 
diacute tranquillamente in baae all'at­
tuale organizzazione aociate. 

.Nell'avvenire essa può anche conti' 
nuare a trasformarsi m questa direzione 
8 diventare un partito popolare radicalo, 
ma nell'orbita delle attuali istituzioni 
HooiiiJi. Ogni altra trasformazione por­
terebbe all 'assurdo: le sue conseguenze 
sono ountrarie all' umana natura. In uno 
Stato lOciBliatiuo I' nomo non si pntrebbe 
avilnppare. EsS'^nilo la propriet.1 in 
mano dallo Stato, ne angue che lo Stato 
stesso devo dare il lavoro. Da ciò de­
riva ohe ogai operaio il quale non vuole 
morire di fjiae deve lavorare in quel 
lavoro ove fe comandato, Non ai può 
apTare di ottenere questo risaltato senza 
una forza ooercitiv i. Ls moroado deva 
essere ugnalo per tutu; ma non tutti 
hanno gii stoasi bisogni: ohi, per esem­
pio, ha famiglia, bambini, avrà (nag-
giotì spasa. Allora dall' easonza dello 
Stato seguirebbe che l'educazione dei 
fanciulli: deve essere affidata allo Stato, 
togliendo cosi quanto dì dolco o caro 
vi ìs nella famiglia. Non vi sarà pi'i una 
cucina domeatica, ma una cucina gene­
rale, non più un'istruziotie famigliare, 
manna istruzione pubblica. Ma togliendo 
i figli alla madre, limitando i rapporti 
domestici al meno possibile, ai distrugge 
la famiglia e con essa lo Stato stesso. 

La realizzazione dei sogni socialisti 
ci porterebbe addietro ali' apnea baib'i-
rica, perché ai annich lisce nell'uomo 
ogni interesse di amlaro innanzi: il so­
cialismo, insomma, per i liberali non é 
altro che una iudetermìnata coscienza 
ed unii insufficiente cognizione della 
natura e dall' essenza umana. Non vi è 
a'cuna ragione perchè i progrossi del­
l'avvenire non SI piiaaano compiere in 
sano alia sooietà odierna: non si deve 
aspettare ogni miglioramento dallo Stato, 
ma r Uomo deve procurare di migliorare 
se .stesso. 

Il progreaso può aolo veiiira da «io 
ohe tanno i singoli perlreildisre migliore 
la loro posizione, protètti dalia istitu­
zióni della società od in certa misura 
anche da quelle dello. Stato, epsciil-
mante «ella pir ta negativa del riinuo-
vimento degli ostacoli. I liberali sono 
decisi a oombatlore ogni regrasso, venga 
esso dai socialisti o dai conaervatori, a 
per quanto la battaglia aia dura, disse 
Jlichier, il suo partito starà f-irmo al 
foooò, non per amore di sé, ma por il 
popolo e per il suo avvenire. 

IL MOVIHÌENiTg COMMERCIALE 
Unlo-frunc«iisi» 

II* Camera di ciramerc o italiana in 
Pungi, ha piiblilioatt) il solito apeoohiiitlo 
mensile dal coiniueroìo speciale tra l'Ita­
li» e la b'ranoia, par quella che riguarda 
il mese <ii gennaio, 

Soprit di osso i nostri produttori pos­
sono fare utili oonsiderazioni circa lo 
avolgersi dei nastri commerci con questa 
nostra vicina; e, a iaoililare In cosa, 
crediamo opportuno di raccogliere le 
principali voci per la quali vi fa au­
mento o ribusco notevole ne! traffica. 

Confrontata Collo stesso mese 1898 
r Importazione' di roba nostra in ITran-
dia, dà un minor.valuro lii 81)4,000 lire, 
ma ciò non teglia oho per corti artìooìi 
l'anméntodi impòrtiizlaiie aia Mate im­
portante...Oosl pel vini comuni p lifuo-
rosi ai abbe una maggiora esportazione 

5 in Francia'di lire 213,Opo (sempre te-
tiùto il cantronto fra gennaio liìOS e 
gennaio 1893). 

Le bestie da soma rappresentano ab 
maggior valore di lire 179,000, le terre 
cotte ed i oriàtalii 179,000, il aommaoco 
113,000, (o sioifo '111,000, la canapa 
114,000, 

Per contro ebbero notevoli riduzioni 
il beatiama per 575,000 lire, il legno 
comune per 490,000, lo zinco per 436,000, 
il rame par 147,000, 

Le marci francesi esportata in Italia, 
segnarono un aumento di lira 680,000 
sul gennaio !89!i. A formare precipua­
mente questo aumento oon<)orso la mag-
;>ior esportuzioiia dello pelli preparate, 
367,000, a delle lane, 258,000, degli 
articoli di Parigi 134,000, di bozjolì 
184,000, pelli crude 101,000, pietra par 
urti e mestieri 157,000 e fontaaggi per 
lira 14,000, del rama per lira 43,001), 
dei tessuti e passamanterle por lire59,000. 

Furono d' altra parta in notavola ri­
basso le esportazioni di seta crivfa par 
lire l,óa7,000, degli olii fissi per 303,000,, 
de(;li stracci por 169,000, dei pesai pei 
124,000, doil'oroficeria por 40,000 o di 
vari metalli per non grandi differenze. 

Nel commercio totale della Francia 
coll'estero si può notar» pai gennaio 
1893, nna differenza in meno di lire 
210,733,000 nelle importazioni, ed usa 
differenza pure in mono di lire 8,923,000 
nelle esporlazioni, 

IL MATRIMONIO DEI PRETI 

Anche ai preti dunque sarà concesso 
dì stringere il dolce nodo di imene. 

Cosi almeno assicura — o crede di 
poter assicurare —• il noto padre Ctia-
ointo, il quale in una recentiasima lettera 
riiohiara di essere informato che al Va­
ticano Si fanno attualmente gii sindi 
par l'attuazione di alcune riformo da 
lui pcopuguate e iniziate — prinoipa-
lissima fra tutte il matrimonio dei preti. 

Par me debbo dire — scrìve un ar-
ticoliata della Riforma — che la cosa 
non mi dispiace e sarebbe veramente 
tempo oha la Chiosa pensasse a lega­
lizzarli la pcijlaione di D.in Abbondio 
a di Perpetua — posizione critica assai, 
quantunque Alessandro Manzoni possa 
averla attenuata e resa ncoettabìio ool 
suo genio immortalo. 

Oel reato, qualora la riforma fosse 
adottata, la Bociotà verrebbe senza dub­
bio a guadagnarci un tanto dal lato 
morale. Fra gli ammirabili pamplìlels 
di Paul Louis tiourier, uno ve ne ha 
contro il celibato del preti, che é uu 
capodopera di logica e di buon senso. 

Col matrimonio si eviterebbero infatti 
molti aoaudali, o quel che pia importa, 
visto che lo scandalo oggi non ha più 
presa, anche molti delitti : senza ag­
giungere che per molti preti esso non 
sarebbe che la vidimazione superiore 
di un sacramento, ohe essi ai arrogano 
di asoróH'ale in privato — contro ogni 
divieto — por proprio uso e consumo. 

D'altronde, solo la religione cattolica 
impone ai suoi ministri il celibato, e l'ha 
Imposto in' forza di un Concilio, avanti 
il quale era lecitl°3Ìmo ai prati aver 
moglie e figliuoli. 

.Resta però a vedere quanto vi sia 4i 
vero noli' aascuraziono di padre Gia­
cinto. Ad ogni modo non è lecito ac­
cettarla sonza benefizio di inventario. 
Certo è che il celibato dei prati è la. 
più grande forza di coesione su cni la 
Chiesa abbia potuto contare finora. Dar 
moglie al prete 6 come dimezzarlo ; to­
glierne una piirt» alla Chiesa per darla 
alla donna ; e il Vaticano — almeno a 
giudicare dai suoi atti — il prete ao 
lo vuol tutto por oè. 

Del resto, cbissà.,.. Il mondo cam-' 
mina. E coma avviene talvolta di tro­
vare dai preti in iaali luoghi dova non 
si dovrebbero incontrare, Bapettlamu di 
vederli la domenica alla pasaeggiata in 
compagnia dello loro ravcrends mali. 

E qual orgoglio por Porpatua il giorno 
in cui sarà diventata la eignora pre-
tessa 1,.,. 

CALEIDOSCOPIO 
Cos' è la vita ì 
l'or ti» infermiera nn ospedale. 
Per un architetta un «diflaio sema 

fondamaata. 
Per un poeta un verso sbagliata. 
Per un militare «DB marola forsata, 
Per no meccanioo no ingc^tiaggio. 
Per uà meadloo aa acoatoeaggio di 

disiliusioni. 
Per un matematico uà oalooio sba­

gliata. 
POE aa facchino il paso maggiore. 
Per an fartuaolsta un leóta veleno. 
Per uno spadaccino un avversàrio ter­

ribile. 
Por un pittore no brutto quadro, 
Par un marinaio una burrasca coati- . 

nna. 
Per nu gindice la pCggioc condanna. 
Per un imouatore afa pBixa atoaatiJ. 
Per un banchiere nu «pagherò» all'ot. 

dina del destino. 
E dopo ciò, lettrici ' gentili, dita un 

po', siete voi riuscita a capire che cosa 
sia la vita ? 

Da parte nostra, noi abbiamo finita 
col concludere qtiesto, ohe la vita A nns 
certa cosa cha purtroppo dava par tutti 
finire, ma ohe neSBUno aa definire. 

X 
Psìoologia femminile. 
La donna non 6 veiamenta donna 

quando uou entra la scena per amaro. 
Bone 0 malo, oobllnsnte o volga'r-

mento, come madre o coma giovinstta 
ingenua, oome spasa fedele o ciomé mo­
glie colpevole, oome amante traiìila o 
«mata traditrice, la doiiiia deve amare, 
amaro aempra; la danna ch^ non ama 
0 non ha amato, 6 un pleonaama sooiala. 

E perciò tatto qualia che succede là 
nomo dell'amor» della donna o par ìa 
donna, viuoe la nostra indifferenza, e 
quando anche dobbiamo oundannara — 
come nel fatto di recsuti reati di san­
gue che hanno conimosso il pabblico 
d'Italia — sentiamo ohe ohi ha mepo 
torto fra i colpevoli, chi ha ancora qual­
che diritto ia mezzo a un ambienta de-
littuosoi è la doasa ohe ama ed ha amato l 

X 
I ve r s i . 
•Sono dì s t ag ione . 

Rido aoUa putoàa 
del ciato scolorito, . 
con immensa dolcoaxs, 
con languore inflnito, 

del iole ìa ccroeza. 
Torna liagiovauito 
Il mondo, e im'albgrelza 
corro dì lite in Uto 

a falutar l'iavsnTo 
ubo ai monti ni ritira, 
Tacohio oau'ato otarao. 

Di «peranno s'adorna' 
rAniina mìa o cospirai -
0 prinULVorai tornai 

X 
Cronache frlulene. 
Marzo (1382). I! Coasiglio di Udina 

deiibera che ogni cittadina stia pronta-
a seguire armato l'insegna dalla Chiosa 
Àtinileioso e la stemma di Udine. 

X 
Un pausi ero al gioioa. 
Genèralmauta noi diamo troppo poca 

importanza a quello cha dìolarau dogli 
altri e ttoppa a quello ohe gli altri di­
cono di noi. 

X 
La efinge. Sciarada, 

Con doo bastie, non par vero. 
Formi aa uuiioo: l'intero^ 

Spiegaz, del monovsrbo preoed, 
ANCELLE 

Per finire. 
— Siamo intesi dunque f — dice il 

dottore, congedandosi, da an oliente en­
trato in convalesconaa — reginte tortl-
floante, moto, aria, nntrizione saàa; a 
sopratutto un solo sigaro al gio'tno, uno 
solo, dopo pranza. 

Otto giorni dopo. 
— Ebbene, oome va? 
— Ohi molto meglio, dottore, dirai 

quasi cha sto bene; ma, quel maledetto 
sigaro.... 

— Sarebbe a dira I 
— Diamine I io ohe non avevo mai 

fumato-.. Penna e Forbici, 



IL PRÌUL.I 

DELà PROVINGIà 
C o a » ' r e r r n w i n r i o . L» Società 

Vuoeta per impreso o <iostrozlo.,ì pob-
til.che ha aderito a ohe le linee fertu-
viaris da essa essichate, slooa ammease 
ira le ferrovie a otti si «pplloano ledi-
spiiBlKioni della oonvenaionB IntetnaKlo-
nate di B rna, 

S'm queste c'è la lìnea Cividale'Por-
!• gtnari', per ohilom. 75,938. 

P o v t t l c U o , 7 marm. 
Una aoomtiarga ohs polrebba etssre signi-

lioante. 
, Nella sessione delie Assise ohe ai a-

pr.ià ì» qaesti' giorni a Ddine, verrà 
trattata anche la oauàa di (juoi f asoo-
I ni Oiov. Batt, di Giuseppe, imputato 
di oraloidio nella persona di Oeoutli 
J?r«uoe8co (il Sali, reato avvenuto nel-
l'aatunno del 1891, e ohe tanta fa­
uci di ricerche oostii alla giustizia in-
quiionie. 

Ora k avvenuto questo, che 1' altro 
giorno ì> sooroparao, improvvlaamenla e 
alla oheticlieila, prt-ndendu la via della 
GermaDia, un tal Piazo, detto Fuso, di 
Grioas, ch'ara fi a i più impottaati, 
unni forse il più importante teatimonio 
d'aooaia oosiro l'impalato Pasoolinij 
e corra vooa ohe il Piazo sia stato con-
Higtialo a partire. 

Certo è ch'egli a'è eollsaato senza 
curarsi di ritirare dal Municlf io il nulla 
osta pel passaporto, e dunque senza 
passaporto. 

Sa avrò altre notizie In propoaito, 
non manohetò di mandacvela con ogni 
solleoitudine. 

Villious. 

Anew» l'Incendio deiln 
ftibbriva BMp«ui di VialbAH». 
Riparlando lunedi di questa disgrazia, 
abbiamo detto riteaetsi la causa acci-
dealale, ma ohe pelò correvano vooi 
ohe vi potesse essere dolo. Ora da in-
formaaioni Buooeasivamente attinte ab­
biamo potuto avere, la certezza ohe 
quella vooi a' inganuavauo, essendo ora-
mal constatato noi modo più sicuro e 
positivo che la oausa dell' incendio fu 
propdo accidentale. 

GftOHàCAJITTADIM 
Veìmì0ne di domenle» 

Anche lioì raàooiilandiamo agli elet­
tori della l U sezione che saranno ohia-
mali domenica' proaaìina 12 cotr. ad 
eleggere an ooasigliera coraanale, di 
^ r e ' il loro voio al signor C i l l H c p p e 
n t e r g h l u s i i , la CUI alezìone venne 
annullala solamente per una questione 
ai forma. 

Del signor Berghinz s'è già detto 
nel luglio scorso, al momento ohe ne 
v«ni»a proposta la Oandidutura, ohe è 
un negoriai.to intelliganle ed onesto, 
e ohe sarebbe un ecoellenta acquisto 
pel Oonaiglio comunale; d'altronde qua-
sta sue qualità, ohe lo onorano, sono 
generalment» conosciuto ed appressate 

Sarà bene che glr.eleitori della I I I 
sezione tengano bea presente come per 
la viloi,tù degli èléitori del Co-
nsnne. Il Berghitìz. traviai capo lista fra 
tulli I oandldati, noq riusciti, motivo 
porcni 81 pu6 asserìrpohe egli gode una 
più esiosa fiducia aell» cittadinanza in 
confronto dogli.' altri candidati ancora 
la loita, .- '•' 

Avvertiamo • p'oi' à^ihe .ohe il aigaot 
Berghina ha le tàggforl ^itobabilitù di 
nnsoita - J ,e sarabSa quindi inutile di­
sperdere voti ,8U altri npwi _ essendo 
per esso validi tutu l voti. d^llo altre 
«ejioni, • ,.. 

Noi non dubitiamo tójie colla votazione 
della prossima domeuica.gli elettori con-
fermerannoalsignor J à l M s e p p o ttuo 
g i t l n x la meritata aduoia che gli voi-
leru'dimostrare eleiggendolo nel loglio 
scorso. " 

ff^ei-1« ooiisBc a * t i r g e n t o d e i 
S « * r » u l . Anche la Provincia di tr­
ame ha aderito alla, riunione ohe sii 
lorr^ ia Roma lioaisiiiog prossima l a 
coir. ilBlla Oommisaione organniiiKatrice 
de la passeggiata storica, unitamente ai 
aolegati designali ((iltó varia provincia 
del Regno, oh.) prenderanno parto al a 
passeggiata medesima, n. 

Kuo a ieri avevano aderito a pren­
der parte alla paaseggtatR.22 Provincie, 
ed altro hanno promesso di aderire e 
di far conoscere al più presto i nomi dai 
loro delegati. 

direttore della 
Banilft.'pubbliea, fa di passaggio ieri por 
la nostra Staziono col aù-elto della aera. 
L illustre profjsaore si reca a Dresda 
per la conferenza sanitaria laternaaio-
naie, ohe ha per isoopo di stabilire le 
misure da praiiderai contro l'invaaioao 
colerica .pe\- la via di terra. 

Erano alia Staziona a salutarlo, ,1 p ,e . 
fett» comm. Gamba e il medico provin­
ciale prof, ottv, I''rtttÌBi, 

t S o n f i ' r e i i z c . Venerdì prossimo 
nella sala maggiore del R. Istilnto 
Teon'co l'avv. G, B, Billla parlerà sul 
Darvinismo. 

Poi ne avremo mia del senatnte ooium. 
QL. Peoili", ed una, «he sarà l'ultima, 
dal professore L boro Fraoasaotti. 

A t t i d e l l » fiiiinin p r A t l i f 
c l n l n n i a i t i i u l s t r u t l v a . Sedula 
del giorno 4 mano 1893. 

Approvò i coaiuntivi ISSI lislls OaagregasÌDiii 
di «arità di Troppo Caraioo, San Quirino, Luse-
vara, Oodroipo a Splllmbergo. 

Id. 18B9, 1890 e 1891 di Moatanan. 
Id, laol della CommiuarÌB OceaUia di Udina 
Id. 1891 dal Legato Dardi di Clvtdale. 
Id. 189U e 1891 del togato Zaja-Adilani di 

Bacila. 
Id. 1891 dal Legato Vipau di Oividile. 
Id. 1839, 1890 e 1391 della Congregaiiona di 

caliti di Betliolo. 
Id. lliOi del Legato Rl»i di CMdale. 
U. imo del Umìt, di Pietà di San Daniele, 
Id. 1891 del Civico Spedale di Pocdenoue, 
M. ISiit deiriilìtato Glemoalniere diCordorade. 
Id, 1883 della Congreganione di carità di Pa-

etan Schlavoncsco. 
Approvò i preventivi lb93 del Monte di Piatii 

di San Daniele, della Saeelar Gau delle Zitella 
di, Udine, e delle Cengregaaieni di carità di Ip-
plta, Montenan, San Oiorgio Hogaro, Perpetlo, 
Palazzolo e Savogna. 

Approvò il nuovo regolamento d'araminlatra» 
«lane ìaterno dal Civica Spedale di Udine* 

Autorizzò la Confi'alefaita dei oaUotai di U-
dine ad accettare l'aSrasco di na eenio per parte 
della locale Gaia di ricovero. 

Deliberò di rinviare alla Oongregaaioso di ca­
rità di Udina per ichiarimenti gli aiti relativi 

alla vendita a trattativa privala della Colonia 
di Zogllaoo di porllnenm del Legato Vonlurioi 
Della PorU. 

Approvò la coslitatione di un' ipoteca su fondi 
di alcuni privali per gatantla di laro oWlga-
«ioni vereo l'Orfanottolìo Renali di Udioe. 

Negò l'approvaiiouo «Ila deliberailana del 
Consiglio amoiinlstralivo dal Civico Spedale di 
SmU, rignardante i lavori di riooatroMona dal­
l'ala deatra del locale del pio istituto. 

Id. del Civico Spedale diUdina relativa al de-
poiUo di «omma preaao la Banca di Udine. 

Diede parare favorevole per 11 concentramanfo 
del Legato Blemoainiere Bonolo nella Congrega-
alone di cariti di Brugnera. 

Approvò il «ompranmsuo «tipnlato tra l'Am-
miautraiione del Civica Spedala di Udina od il 
eignor Patteri Laigi, in punto ooaSnaKlono di 
terreno di propriau del pio istituto, dì che la 
lite autortszats con decisione 14 gennaio p. p. 

Deliberò di rinviare all'amministraaione del 
Civico Spadaio di Udiae, per il loro completa­
mento, gli atti relativi alla concessione al Co-
mane di Pagnacco di servitù di acquedotto ani 
fondi dall'Istituto ia mappa di Castellerio. 

Approvò la quota di concorso della Provincia 
nella spese par il porto di Negare. 

Antoriizò ramiasione di Un mandato d'ufdslo 
a carico del Comune di Qrlmacoo per paga« 
manto dagli stipendi alle guardie foreslali. 

Aulocizzò il ìt. Commissario straordinario di 
Erto Casso a chiamare in giudiito aleani ces­
sati amministratori del Comune per vendita di 
legname ad ona ditta isaolvlblie sen»a le do> 
vate cautele, e per trascurata esazione di par-
xiale Importo del orezzo. ^ 

AutoriziA l'eccedenza della sovrimposta ini bi­
lancio 1893 del Comune di Cavasse Nnove. 

Approvò la deliberazione del Consiglio comU; 
naie dì (?odroipo riguardante concossiono di ser­
vitù. 

Deliberò di rinviare al Mnnieipio di Forai di 

f 

BANCA DI UDINE 
ANNO_XX1. . srEssacfflo 

CMntlUM CiO(II>tI.H ~™ 
Amraoniawi di N, 10470 Ajìon! a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Venamentì da effettuare a saldo 5 decimi. . . t 623,500.— 

Capitale effettivamente versato L. 523,500.— 
Fondo di riserva > 295,183.40 
Fondo evenieaje » 17,050.--^ 

. Totale . L. 836,333.40 

31 Sannaio ATTIVO, 28 febbraio 
L. 523,500 ~- Azionisti por saldo anioni L. 523,500 — 
» 226,843.89 Numerario in cassa > 180,880.19 
» 3,720,058.26 Portafoglio > 3,659,749.81 
» 31,140.35 Elfatti in protesto e sofferenza » 40,723.95 
» 612,357.91 Antecipazioui contro deposito di valori a merci. . > 604,680 21 
» 731,454,11 Valori pubblici . 833,854,69 
» 1,224.60 Cedole da esigere » 1,224 60 
» 813,523.05 Conti correnti garantiti da deposito . . . . . . » 920,212.47 
> 183,357.— Detti con banche e corrispondenti » 41,931.48 
» 69,000.— Stabili di proprietà delia Banca a mobilio . . . » 09,000 — 
» 174,000.— Deposito a cauzione dei funzionari » 174,000.— 
> 2,487,473.03 Deposito a cauziona anteoipaiionì . . . . . . » 2,827,69248 
> 1,020,633.50 Dotti liberi '. , . , » 1,149,333.50 
»• 9,246.57 Spaso di ordinaria amrainistiajione e tasse » 20,307.63 

L.1Q,633,8U.17 L.10,5S7^790.91 

PASSIVO. 
L. 1,047,000— Capitale ' L. 1,047,000.-
» . 284,713.40 Fondo di riserva . > 206,183.40 
> ' 17,650— Fondo ovanienzo . » 17,65'J — 
» 3,375,850.08 Conti correnti fruttiferi » 3,255,872.28 
» 2,000,950.05 Depositi a risparmio . 1,972,193.55 
» 116,382.34 Creditori diversi o banche corrispondenti . . . . » 233,21.3.78 
» 7,189.32 Azionisti por residui interessi e dividendi . . . » 11,25832 
> 2,661,473.03 Depositanti a cauzione > 2,601,592.48 
» 1,080,633.50 Detti liberi , , . » 1,149,333.50 
> 60,589.47 tltili lordi dal corrente ejorcizio » 74,494.60 
> 41,880.— Utili notti Bilancio 1892 . . . . . . . . . ^ 

L. 10,633,811.17 L.10,557,790.91 
= " ' - '• trdme, 28 febbraio 1893. -====>= A = = 

11 Sindaco 11 Presidente 11 Direttore 
V. Iln&iua, V, KecnLEu e . iniKnzAcion& 

O p e r a z i o n i or ì l lsanr ie «Iella Dusina. 
Riceve denaro in « ;«BI4» C a r r e n < « Vrattttera corrispondendo l'interessa del 

3 '/» V} con facoltà at. «w.-antista di disporro di qualunque somma a vista. 
3 "/« dichiarando vinc«l»r« la somma almeno sei mesi. Noi versamenti in Conto Corrento 

verranno acRaltate senza perdita le cedola scadute, 
limette I^lbrct i t l d< Hlspurss i la corrispondendo l'interesso del 

4 Vo con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Por maggiori importi occorro un 
preavviso ds un giorno. 

Gli iniei'essi sono neiK da riccAojjo mobile e aapilalizzabiU alla firn ijogni semestre. 
Accorda A n t e o l ^ n z l o n l sopra: o) carte iinbbliche e valori industrialij 6) sete 

greggia a lavorato « cascami di seta ; e) certificati di deposito merci. 
Sconta CHisililall almeno a duo firma con scadenza fino a sei mesi. 
C'oilffle di Rendita Italiana, di Obbligazioni ganijitito dallo Stato e titoli estratti. 
Apro Crcdl l ì l I n Coisto ttorraate garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Aaseffnl d e l ISassoo d i Napo l i su tutte le niozzo 

del Regno gratuitamente. , 
Emette Aast>gnt a v i s i » felsèigaeai) sullo principali piazzo di A u s t r i a , 

•«'rnneltt, «ovana ia la , I sBghl l te r ra , Asnoplcts. 
Acquista e vende V a l o r i e ' rUoII .Iniiuaitffiatl. 
Riceve V a l o r i lis Csastodla come da regolamento, od a richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. _ _ _ _ _ _ _ _ 

Jiiiilo ( valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati ogni giorno 
in sjiecialc i lcpunli tor lo recentemente costruito per questo serviste. 

Ksercisce 1' Ksinttorln d i Udisse. 
Kiippresenla la Società l 'Ai ieora per Assicurazioni sulla Vita, 
fa 11 servino di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

-Unvlsnesito «lei Cosati d o r r e s i t l tVu t t l f e r l . 
Iisislenti al 31 gennaio 188 3 1.3,375,350.06 
Uopositi ricevuti 111 febbraio 1893 » 735,157.75 

Rimborsi fatti in febbraio 1883 i ^Ìl^iììli?l 
lisistouti al 28 faibbraio 1803 _ J L. 3,255,872 28 

Mortsues i t» d e l ItcpuaiKi n Itlinpasfoila. 
tastcnti al 31 gennaio 1893 L. 2,000,9-0.05 
ueposili ricevuti m febbraio 1803 > 115,430.73 

Rimborsi fatti in febbraio 1893 ^ , ^ ' }« ' ?87 2? 
esistenti «1 28 fet,braio 1,893 Ì Z Z Ì Z L. 1,972,193.55 

Totale dei Depositi L. S ^ S . O t t S . n a 

Sotto per il loro conipleiamento, gli atti aoa-
oeroentì l'alienazione di alcuni betì oooionali. 

I Approvò la deliberazione del Contlglio comn-
I naie di Ampezzo relativa alla vendita di pianta. 

Mata di San Pietro al Natisono relativa al 
I collocamento di una easselU por le laltero nella 
^ fraziona di Torpozzo ed alla astegaaiione di un 

maggiore oompeoBO al portalettere. 
Idem di Bagogna relativa alta vendita di le­

gname. 
Idem di Sauri» con cui venne eoneesso A e-

Btrarre pietrame da una cava del Comune. 
Idem di Artegna riguardanto cessione di ri­

taglio di fondo comunale ad ona ditta privata 
Idem di Monlenar» riguardante assunzione di 

spesa 0 tempo indeterminato per sussidi a pos­
sessori di tori. 

Approvò aubordlDatamenle ad alcuno oondi-
liom la delibera del Consiglio comunale di Li-
gcsulio riguardante 1! parziale condono di un 
debito. 

.%ji|ll adidoiiti iidloesl. Oli 
studenti di questa città, non elevato 
P' nslero, vollero dividere la somma di 
lire 302,74 — cìvanzo del loro ballo — 
f 11 il Ooraitato Udinese della « Dante 
Alipihieri » a la Società dai Reduci. 

Ilio irdare, in qn^ati, oió ohe coatò 
r .od pendenza dulU Patr ia; ricordare, 
in quello, ohe la Nazione, per quanto 
concedono i tempi, chiede ai ciwadim 
nuovi dovari —èsogiipoha nei giovani 
non langae l'ideale ch'ebbe devoti 1 padri. 

A ohi li crede diversi, provino sempre 
i giovani d'esgsre tali quali essi stessi 
vorrebbero i figli. 

A nome dal Comitato Ddiuose della 
Società «(.Dania Alighieri», noi porgiamo 
agli stttdantl, per questo nobiia «ito, 
vivissime grazie. 

Per il Comitato della • Dante Alighieri. 
Piero Bonini, prCBÌdento 
Qualtitro Valenlinis. «egietario 

C o u f e r e u B a M m r c t i e s I a C i a » 
riasi«> Sabato sera il prof. Vinoonzo 
Maiohesi tenne al Gabinetto di lettura 
di Gorizia la sna conferenza sul tema; 
Avvenimenli a personaggi dramma­
tici del secolo XV. • 

Il Corriere di Gorizia scrive in pro­
posito: 

« Xja brevB prolualoos era detta a 
memoria; ma quale non fu la sorpresa 
ed anoha l'ammirazione dell'uditorio nel | 
vedere ohe a memoria pure l'egregio 
conforenziere proseguiva a trattare di 
quano formava il soggetto della con- ' 
le ronzii i 

« E sempre a raomotìa, senza un solo 
fogliolino di carta ohe lo guidasse, per 
un'ora é uu quarto, snuza iooeapicare 
nel luogo cammino, parlò il prof., Uve-
obeai, spieguniio meravigliosa faoililà e 
proprietà d'eloquio, animando a sotto­
lineando la parola collo aguardo acuto. 
Vibrato, sempre rivolto al suo pubblico. > 

« L'egregio prof. Marchesi ai r.velò 
colla sua oonferenz» appisaionato cul­
tore della flioaofla della Storia, che con 
benemerito ed ard-nta aolo di verità la 
ricerca e la ritorna alla luce del sole, 
e il pubblico nostro luoatió di sentirlo, 
approvandolo In varii punti, oaldamenta 
applaudendolo in chiusa. • 

C o o f e r e i i x e « t i f a r l e . Appren­
diamo dai giornali di Verona che per 
iniziativa dell'associazione agraria «U-
Dione dei Comi0i del Basso Veronese» 
81 terranno nella provlnoìa di Verona 
dello conferenze agrarie. 

S {'Arena annuncia che la prima 
conferenza sarà tenuta martedì 14 oorr. 
a San Bonifacio dal nostro egregio con­
cittadino dott. Griov. Batta Romano, ohe 
il giornale veronese dica appositamente 
invitato e chiama noto ed illustre spe­
cialista. 

Iia nostre congratulazi.mi all'amico 
dott. Romano. 

C a s o I l l u l o s a . Sotto questo' t i ­
tolo leggos! nel Secolo d'oggi la se-
gneuto corrispondenza da Padova: | 

«Malandrini Antonio di Udina 
(Villalta n. 68) si or» fatto traaomaca 
sin qui perfarsl operare di oataratla. j 
Prescutntosi alla nostra clinica oculistica, 
il povero cieco avevij udito pronunciare 
dall'illustre prof. Qradenigo un parare ! 
assai oonfortant'»; la grande probabilità 
di rIacqu'Btare la vista. Scnoncbà pir 
rimanere all'ospedale, essendo il Malan- ' 
drini d'altra oittà, gli occorrevano da- ' 
nari — e l'ammalato, pur troppo, si 
trovava sprovvisto di mezzi. 

«Rivoltosi al locale uffloio di P. S., 
questo scrisse ad Udine, ma qu.illa Con­
gregazione di Carili non trovò di ac­
cordare -alcun aussidiol 

« Cosi il misero Malandrini tornerà 
a casa sua, dova, a quinto paté, c 'è 
un istituto di beuetìoenza che nega la 
pietà di un soccorso anche se chiesto 
por motivo cosi urgente. In verità, è 
doloroso 1 n 

In proposito noi abbiamo le seguenti 
informazioni; 

La R Prefettura soriaae al Munici­
pio di Udiuii par chiedere se questo 
assumeva la spesa per l'operazione di 
una cataratta al Malandrini Antonio, da 
eseguirsi nella clinica di Padova. 

Il Municipio girò la domanda alla 
locala C'ongf,!ga«ion=i di carità, k quale 
rispose elio uè per legga nfe per lo statuto 
le incombavi) talo spiisa, e che in via su­

bordinala tale oparazione poteva easara 
esagnita anoha nel nostro Ospitale. 

Il Ma'andrini godevi In .«icorai a m o 
un snaaidii) ordinario dalla Coiigrogu-
aioiie di carità di l're 4,50 meosili. o 
verai) la fine didl'anno scorso, essendo­
gli stato regalato un organetto, se ne 
andò girando per i paesi, e in questo 
modo probabilmente sarà giunto a Pi.-
dova. 

Ciruvisslina lilsgraiela. 
Doraonioj scorsa fu condotto la que­

sto Oipitalo civile ed in gi'ov.asinio 
8 alo, un vpoohio, certo Giuseppe Noacon, 
d'anni 72, muijiuiìo di Taipana. In qu I 
giorno il vecchio, mentre lavorava n̂  1 
suo raulino, lasciò accidentalmente an­
dare fra due ruote il braccio destro 
che rimase gravemente leso per modo 
ohe la parto superiore era sfracellata. 

Ne sussegui la canoi'ona, ed il Noacco 
dovetti) soccombere fra alruOi dolori j " i ' 
matlina allo 7 e mezza. 

Un'altra morte Improvvisa 
feri abbiamo registrato il caso pia-

toso di quella gioviue donna, Italia Can-
toni-Bariuzzi, che per emottisi mori 
istantaneamente Sulla atrada. 

Oggi ne abbiamo uno ooaairaile. ler-
aera poco dopo le 6, in via Posoolle.o 
preolaamante fra la macelleria Martmls 
e la trattoria Al teon bianco, cammi­
nava il oamarìare notissimo, Pietro (Jia-
oominì fa Antonio, detto Gero, d'anni 
61, abitante in Via del Freddo, ed in 
quol punto barcollò e cadde riverso al 
snolo emettendo uu forte grido. 

Ben presto i passanti lo sollevarono 
e lo soccorsero adagiandolo sopra una 
sedia, e poscia, fatta venire una vet­
tura, lo trasportarono all'Ospitale civile, 
ove, appena entrato in sala, spirò, Uu 
colpo di apoplessia lo aveva ucciso, 

' f feu t i -» ISoelMl». Alla terzi l'ap-
presontazione dei Pagliitaoi intecveuu'i 
numerosissimo pubblico. Il teatroeraoosl 
affollalo ohe gli ultimi arrivati non po­
terono trovar posto e si dovi'tteto ri'-
mandare. Lg musica' del Iieonoavallo, 
certamente ricca di pregi per qljauto 
posaaeasefnediscutibile iloarallere, piac­
que di più 0 fu meglio guatata ohe 
nulle sore preeedeini. 

Bella ed egregiamente eseguita ìa 
sinfonia dell'opera Doìa del maestro N. • 
Guet'rera, oha fu applauditlaaimo, 

Oorftirwiaiuo pioiiameuta il giudizio 
che, abbiamo dato lunedi sulla buona 
esecuzione dei Pagliaaoi. , 

I lersera si voleva la replìòli del prò-' 
lego; ma l'artista non la concesse. JB'u 
invece bissata la serenata di Arlecchino 
(sig. tìiuaio Faust), 

Queata aera riposo. 
Giovedì, subalo e domenida I Pa­

gliacci: 

T e u t r o S j f a e i D a u l e . Domani a 
sera avrà luogo il solito vagliene raii.- ' 
soherato della mezza Quarosima. 

JLach» n e l i n s i i l a C e o c b i u i 
domani a sera si balla. Ingresso cent. 
30. Ii8 donne con o senza maschera a-
vranno l'ingresso libero. 

Sementi da prato 
Presso la soUoscritta ditta trovasi 

un copioso asaoriimeuto di tutte le qua­
lità di aomenti pràtansi come ; TrifdsllO, 
Spagna, Loietto, Altissima, Lupinella, eoo., 
eoo. delle migliori provenienze. 

Regina Quargnolo 
Vi» dei Teatri n. 17. 

D ' A P H T T A E E 
LABiaHABIAINOlÀBDÌliO 

Per trattative rivolgersi alla. 
Amministrazione del Friuli. 

Osservazioni meteoroiogicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Teciiico 

7 - 8 - 9 3 ore 9 a.l oro 3 p.|ora 9 p. gior. 8, 

Har. rid. a 10 
Altom. 116.10 
Uv. del mare 765.1 755.4 766.0 758.9 
timido relat. 60 «5 74 (15 
filato di cijlo asr. misto misto ser. 
Aijqua oad. m. —, —. T — ' 

a (direziono 
J(vol. Klloic. 

E •w SE ™ a (direziono 
J(vol. Klloic. 2 11 2 ,— rara, oeutigr. 8.8 18.6 7.0 8,3 

Tamp8ratnrs(ma«sima 14.S ' '• 
(minima 2.0 

Temperatura minima atraperto 0.6 
Nella notte 4.0 S.8 
Venti treschi abbastanza forti setten­

trionali. Cielo generalmente sereno — 
qualchi) brinala al Nord — mare mosso 
agitati , 

' LA PESTE E LA CARESTIA. 
Ralla Tripolilania 

SI ha da Bongliasi (Trlpolìtania) che 
la carestia e il tifo, infieriscono nulla 
provincia di Baroa. L i mortalità è e-
norme. J?ia i morti vi è il goverpiitore. 

Oli abitanti, in preda al panico, a-
migrano iu massa. 



IL FRIULI 

OAMEKA DEI BEPUTATI 
Seduta <iel 7. 

Presidenza UKI viaa-proaidents VILLA 
Si opre IH sedata alle il.10. 
Si «9^uti«c(>ii() alottue intoccogitioni 

n si ripieujii la diaousaiona liella legga 

Pai'iani)'. diluiubu, oliti dinhiai'a votene 
l'ontr» il jirogoUo, coiivioto elio non 
saranno eppi'ovat') !» radicali modifiaa-
zioni clij iiituncli) iiropurri-i Guico'Briljai 
che «1 ilicliiura l'uvurcvule al (lisciano di 
legge; 0 FriiieUi chi! presenla un nriline 
del giorno ooutrario ni progetto, 

Auunn^liite nuove inturrogazioai si 
leva la aeiluta alle '5,45. 

ALTRE BOMBE A ROMA! 
Una alfe carceri nuove, due al pa­

lazzo Odescalchi, e una a un 
monsignore. 

Lunedi aera alcuna donne videro nua 
bomliii euli'j miccia acceca presso la ga­
retta, in «la Giulia, prospioiento lo car-
oeri nuove. 

Il soldato di guardia Vincenzo Blasi 
della prima cnaipagnìa del 69 reggi, 
mento fanteria,, chiamato dalle donne 
non volle muoverai, credendo fosse un 
saaao. 

Frattanto capitò nna guardia musi-
cipalH, che avvieala, corse prosao la 
bomba di cui spenge col piede la miccia. 

La bomba era grossa come un cap­
pello, formata di cemento e legata con 
filo di ferro: U miccia era lauta oiu-
qae centimetri. 

Contemporaneamente alle ore 3 e 
mezzo, due bombe ai trovavano al pa­
lazzo dei principo OJeiioalcfai in piazza 
Santi Apostoli, dirimpetto alla Questura 
oentrulc, punto csntralieaima della città. 

Uu inquilino, rincaiiando, vide le mic­
ci» ardenti e le spense. 

Le bombe furono depositate presso 
la porta del secondo piano, ove è l'ap­
partamento dell'oli. Ijrìd, 

Queste bombe oautenevaiìa lu solita 
miscella di clorato di potaisa, zolfo e 
polviire pirica. 

Interrogati.i portieri de! palazzo 0-
desoalchi, dissero di non avur veduto 
entrale dalle ore 8 alle 8 e mezzo che 
tre domestici df,! principe. 

Un'altra bombii fu rinvenuta ieri dal 
canonico Pietro Gipriani, economo del 
Seminario di Segui, speditagli da Roma. 

La bomba fu inviata p^r pacco pò-
slate, uhe, secondo la bolletta, doveva 
contenere dei dolci e fu spedita da 
certo don Paolo Evangolisli di Monte-
lanioo. La bomba portava la acritta: 
La Società dei dinamitardi di Lepina, 
sangue e distruzione, 

l'i prete Evangelisti, ha risposto di 
non aver apedito uè dolci, né bomba. 

Finora tatto è avvolto in grande mi­
stero. 

UNA OKKIBILE TRAGEDIA 

Ieri avvenne a Barletta una tragedia 
orribile. 

Certo D^imenico Menonui, affitto da 
poEzi», aveva tentata ripetutameiita di 
uccidere la propria moglie. 

Stamane rinaoì nel fatala proposito: 
tirandole una ruvolverata, la uocias. 

Poi si tirò un colpo all'oiecohlo, fe­
rendosi mortalmente; ma prima di ti-
r.irsi questa revolverata» tentò di ncci-
decu i figli, che, invasi dalla paura, 
riuscirono a nascondersi. 

LE ELEZIONI IN SERBIA 
Disordini e sangue 

Continuano le «anguinoiio rivolte nelle 
Provincie per le elezioni. 

Anche a Qnciak Dragaoevo la truppa 
sparò ooutro i contadini del partilo ni' 
dicala ohe tentavano abbattere i inuni' 
cipii, uccidenilo e ferendo numerosi di-
inoairanti. 

Il dott. Ullio, ex vice presidout'i della 
Cainvra, fa arrestato sotto l'eocnii di 
asans,<iinio pulitiau. 

11 Groverno inoltre Hooprl una aocinti 
segreta della quale Ullic era il cnp), 
e eh'j aveva lu scopo di suscitare la ri^ 
voluzioos In ocoasioue delle «lezioni. 

SPAVENTOSO MISlfATTO 

Alcuni malandrini masoìierati pone-
trarono nottetempo nel castello di 
Saint.Garvais (Belgio), dove asaassina-
rono a martellate e coltellate la ricca 
signora Chftvèe, rubandole 200,000fran­
chi. 

c n s p i c c o HiKifSs.'SL'ro 
Alice Gay, una fiinosa ax elegante, 

ora defunta, ha lasciato legataria uni­
versale la Società degli artisti dram, 
matloì di Parigi, 

Il patrimonio ascsndecobba a tre mi­
lioni. 

Un avviso da guerra naufragato 
9 3 a n n e g a l i 

Un terribile ciclone sorprese l'avviso 
da guerra frauoose La Bourdcnnais e 
lo fece naufragare sulle costo del Ma­
dagascar, 

Di 116 lusrinai che cotaponevauo l'e­
quipaggio, 2D annegarono. 

Il La Boitrdonnais era armato di 
quattro cannoni. 

NOTiffl E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Tributi locali 
Si anauncia esser pronto al 

raiuistcro dell' iatoriio il pro­
getto di legge per riordinare 
la materia tributi locali. Il di­
segno di legge fu ieri trasmesso 
al Consiglio di Stato perchè dia 
il suo parere in proposito. Non 
si crede però che possa esser 
discusso in questa sessione. 

Il progetto su! divorzio 
La Commissione delegata ad 

esaminare il progetto di legge 
sul divo^^io, presieduta dall'on. 
Villa, tenne ieri seduta. La 
Commissione si manifestò nella 
maggioranza favorevole ia mas­
sima al progetto. Oggi esami­
nerà le circ(j,stanze nello quali 
si potrebbe accordare il divorzio. 

La gran rivista 
In occasione delle nozze di 

argento dei Sovrani d'Italia, 
avrebbe luogo una rivista di 
circa quindici mila uomini, che 
si farebbe probabilmente a Ceu-
toc«lie, alla presenza dei So­
vrani di Germania, 

BOL.I.ETTINO DELI.A BORSA 
UDINE, 8 marzo Ì893. 

BteadKa 
al. S 'I, contanti 
„ fine mose 

Obbligauoni Asie Ecolas. 5 °/,. , 

ferrovia MeridiouaU ex coup.. . . 
. 3 % Italiani) 

Fonùiaria Bacoa Naùoaalg 1 •/, . 
i V, . 

» 5 •(0 B«n'» i ' N»poli . 
Va. UdiM-Pont 
Fondo Caua Risp. Milano 5 >/i • 
Prastito Provinoik di Udin« . . . > 

Axlanl 
B&nca NaKlonsla 

« di Udine 
M Popolaro Friulana 

Cooperativa Udiness . . . , 
Cotoniflcio Udinon 

• Vèneto, 
^ Sooiat& Tramala di'Udine 
'^ • -ferrovie Moridiouvtì.... 

w » Meditononeo. . , 
t;unil»l CI vulinCe 

Francia choqoà 
OermanÌA « 
Londia, * , . . , V 
Austria e Banco noto , . , . „ 
Napulaoiiì . . . , • > , • 

Vl t ln i i <lliiipno«l 
Chiusura Parigi eu conpoui . . . 
U. Boulevard?, ore U •/• pom, 

1 fot,.! 1 n38rz 
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97.-
98.-
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470.-
470.-
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96.90 

315.-
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1360,— 
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112— 
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803.—' 303,—! 303.-
494.—I 494.—I 494.-
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606.—! 607.-
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104.16 104.15 
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26.22 

216,1/, 
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26,31 
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«0,80 

92.90 
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ua.-
112.. 
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8?.— 
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641.-

104,10 
129.20 
29.33 
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100.-
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112.— 112.-
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7 mftrz 8 marz 
96.76 96.76 

•96.80 98.80 
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St6.-
803,-
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470.-
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608.-
100.-

uoo.-
260.-

86.-

',1838,— 1840. 
112,-, 113, 

. 112.— 113, 
- 3S,-r-' 83, 
•'UOO.—,1100, 
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' SIS,-
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I 100.-, 

,—,1835.— 
,— 112,-
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104.10 104.15 
133.15' 12S,1B 
26,83) 38.22 

218.1/j 216.'/. 
20.80; m,si 

uon.-
260.-

87.. 
666,-
641.-

Una dimostrazions repubblicana 
Madrid 7 ~ Una banda nu-

mero.sa foce a Castillon una 
dimostrazione repubblicana. La 
gendarmeria tentò invano di 
scloglioro l'assembramento. La 
cavaiioria dovette caricare i 
dimostranti. Vennero ,scambiato 
delle fucilate. Sì eseguirono 
parecchi arresti. 

Bilancio russo 
Pieirolncrgo 6 —- I.e entrate 

dell' impero nel 1892 ammon­
tarono a 1,011.9.34,000 di rubli 
contro 814,.38i;000 del 1891, 

Le sposo nel 1892 ascesero 
a885,938,000 contro 834,113,000 
del 1891, 

104.10' 104.'/, 104.t/8 
138.15' 128.35; 128. Vt 
26.21| 29,21 26.21 

al6.V.2.l6.V, 216.'/. 
20.80 20,80 20.80 

98.— 9i!.90, 93.90 93.10 
92.90 02.95 1 9S " 

92-90 92.81 

i«4]»T£i /ft « a I € O L E 

Il prezzo dei bozzoli 
nttila |tru«8(iUA «naaitittKnn 
Dunque, nella prossimi^ oampiigna 

bsoologioii, .Tssai ri."nnDern<Ori saranno 
i prezzi dei nostri boszoll. Si tratta che 
essi polraiino essere vendati a circa 
cinque lire per oliilagramron: e in questa 
ragionevole speranza ci affida l'attaale 
prezzo della sete e dei b'izisnli secchi. 

Tale avvenimento potrebbe dirsi aenaa 
altro una bella risorsa j>er la piitria a-
gricoltnra in garierale, ed una vera prov­
videnza pei terreni non irrigui dell'Alta 
Itaiid. 

Il gelso lì sempre di una notevole 
rendita pei nostri proprietari di terreni 
asciutti; raa ora, più ohe mai, su questa 
pianta si concentra <gDÌ speranza di 
salvezza, 

E infatti non pochi ricorderanno i 
tempi n!'i quali anche il prodotto del­
l'ava oonoinreva alla ncoheaiza de! so-
prasuoln. Ma, nell'Altipiano del Loin-
bardo-Vuneto, dopo l'invasione dello 
malattie cnttogaraioho, le vili in ge­
nerale, perirono naturalmente, oppure 
vennero distrutte dagli stessi coltiva­
tori; i quali vi sostituirono e moItipM-
oar.}iio le piantagioni dei gelsi. Ove 
poi ai aggiunga in qnsll'epoca il caro 
prezza dei bozzoli, la speditezza nel 
realizzare un tale reddito e i'abbon-
danzo della mano d'opera, non riesciri 
difficile il rendorei conto di questa par-
zialo trasf'irniHzione agricila, e dui 
misiiiaio ìnoretnenta della baohioolturai 

iUa in seguito i prezzi dei bozzol-
discesero enormemente, e allora pur­
troppo cessava anche la bozza. L'avvi­
limento di questo prodotto metteva su. 
lastrico tante famiglie di fittabili e piol 
coli possidenti, ed impensieriva la pò-
poliuione delle nostre terre asciutte. 

Kè si supponga ch« almeno le piante 
dei gelsi si svvantnggiassero di questa 
brutta orisi, A.nzi l'attuale loro st i to 
di decadenza, da molti deplorala in 
questi ultimi tempi, la si ri tene in parte 
oooaaionata dalla crisi luedeaima. 

Como ognuno su, pel contratto colo­
nico generalmente in vigore, i conta­
dini pagano una quota fissa in cereali, 
e l'importo dei bozzoli si divida per 
inelà col padrone, 'f^ quindi natnrule 
chi! i contad;ni abbiano di giit non troppo 
amore ai gelsi per so stessi, giKcchè 
colle radici e coM'ombra dunnoggiaua 
i grani, ohe sono di esclusiva loro pro­
prietà; mentre i bo2zoli restano di spet-
tanna promiscua, Se p.ii ì bozzoli, come 
nei pross'mi decorsi ansi, si vendoon 
a «n prezzo meschino, allora tanto più 
I poveri gelsi sono dai contailini ri­
guardati come piante alquanio nemiche. 

Non farà quindi m"ravìglia il veder 
maltrattare lo loro radici c^lla vanga, 
rovinare U loro chioma con tagli iu-
cons'derati, e sfnmd.tre, per foraggio 
al bestiame, la foglia in autunno; ben­
ché sia ancor lontaha l'epoca delle brine. 

Salutiamo adunque come un faustis­
simo, avvenimento l'attaale risveglio in 
serioiltnra, ohe è uno dei cèspiti prin­
cipali della rioohczas ntóionale; e t^nto 
più sa si considera che intta la òifr-i 
d'aumento nel prezzo dei bozzoli costi­
tuisce una rendita affatto nitida, perchè 
le spese,, polla loro produzione, ai man-
teagoiio le idontiohn, ooms allorquando 
I, prezzi sono avviliti, .. 
' M a oonsolorsi non ' basta, bisognerà' 

paijfare ti)t,t<),;qttB^utc. sarà iJn . nostro 
potere perchè la buona ventiira, che ha 
tornato ad arriderci, non abbia a Igg-
•gire, Bpperò s e è vero,'ioome molti af­
fermano, ohe. OBBSa aon^ ultima di questa 
fortuna sia stata la moda; ooU'aver ri 
meéso in'onpre le stoffe'di seta, è no-
st |ò .doyeirè i di pfoolsamre : benemerito 
delia patria agricoltura, il sesso gentile, 
e di isaperlo incitare rB!;i'noa arreatarsi 
sulla-buona via. 

Altri ed iraportanti quesiti rimangono, 
e di cui la dolina, colla pjptsnza (le' suoi 
mozzi, potrebbe affdettarà iiii' soluKione. 

Ì
R eseirebba forse mrtno bolla, meno 

attraente una veglia, una riunione, una 
festa qualsiasi,, se fosse rallegrala dai 

nostri, anziché dai vn i ulraniuri'r An­
che questa, a giudizio di molti, non è 
che questione di mola : a la donna, 
quando lo voglia, -iiprubba ben jr-i, ool 
SUI ingegno, provocare l'ovotuziono n>;-
gli usi e nei oosimni, col rispar-nio di 
tanti bei denari, che ogni unno volano 
altrove, 

Ooran pure l'agi imil-.uru, por esempio, 
viene del pubblica in generale conside­
rata Come un'arte nlqutoto rozza od u-
miliaiitn; n quindi la gioventù di qnal. 
che levatura non vi è attratta, pnrchò 
l'amor proprio a In dignità fanno osta­
colo- Se invijco la pubbl-c.i opitiÌMne pi­
gliasse indirizzo a tenore in pregio o 
nobilitare alquanto l'arte dei campi; al­
lora più florido e liete divontan'bbero 
forse le vicende ccon"miche disila patria, 
e tanto minor num-'-rodl'gento sposLita 
afEiggor.ibbo l'attuile sotfietì. 

Cornerà cQmmsrciale 
S e t e 

Lione, 4 marzo. 
L'animazione uhe abbinino eonstitnta 

neir nltinio nostro bollettino ai è al­
quanto c.iltnata; gii efiici hanno tutt-i-
via mantenuta ancora una certa att-vjti, 
ma non ebbero l'imporlanzii degli ultimi 
tempi, e le cifre elevate, passate nella 
settimana alla oondizione, sono stafs 
fornito dallo transazioni anteriori. 

Questo ratleutamenlo che segnaliamo, 
è attribuito al fatto che un,i parte dei 
bisogni pressanti della fabbrica ò sod­
disfatta momentaneamente, e ohe la po­
vertà degli slooks rend-4 l'approvvigio­
namento di più in più diffioìlo, ed inSoa 
che la speculazione h i sospeso le sue 
operazioni; ma la situazione continua 
egualmente a reature maggiormente fa­
vorevole, e si inlravvode p ù che mai 
uu avvenire di brillante andamento. 

Il consumo va ountiuuamente avvan­
taggiandosi; dovuoque la fabbrica è oc­
cupatissima ed ha in commissione lavoro 
por molto tempo ancora, e per contro­
partita la riduzione delle esistenza se 
riche si «cctintim maggiormente, ed i 
nuovi arrivi, sia di sete groggie, che di 
filature, non colmano che in piccola parte 
i vuoti che giornalniente si fanno ai 
depositi. 

In questo stato di cose il rialzo pro­
segue senza ostacoli la sua via u.scen-
dente, e iluriinte la eetiiiiiana si pui> 
ritenerlo dn fr. I a 4, secondo i generi, 
per lo sete fino in generale. Lo greggia 
di China sono stilla mono domandate 
ed i loro pri'zzi non hanno subiti ap­
prezzabili cambiamenti. 

• • • ' 

Biijalll Alassaniìro, gerente responsabile 

Alle onn-
tinaìa com­
plete di nu­

meri della Lotteria Italo-.'\me-
ricana (E-sti-azione 30 aprile p. 
v.) è garantito il pagamento in 
contanti —• senza alcuna rite­
nuta —• delle vincite che devono 
conseguire, il di cui importo può 
oltrepassare il Mezzo Milione, 
anche per un solo centinaio di_ 

numeri completo. 
La vendita del biglietti è aperta 

presso la 
Banca Fratelli Gasareto di Fr, 

Via Cario [felice, LO, Geno«a 
(Uwa fondata noi 1868) 

e presso i principali Banchieri e 
Cambiovalulo nel Keijno, 

Per IH richieste inferiori a 100 
numeri agf^iungere centesimi 50 
per le spese d'invio dei biglietti a 
dai doni in piego racconn'ndato, 

I bolleitini uffioìali delle estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Eiixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir u.so di qutwto Elixìr si vive 
a lungo senza bisogno di me-
dicamcuti. Esso rinvigori,sco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica, 

'Irovasi vondibilo presso l'Ufficio Amiunii 
del gior. a'e < Il l'rinli » a Lira a,SU la 
Dottiglia, 

mm 

imm mmm wuu 
iSonia^na - Cesena, 

premiato a tutto lo Bspoiitloni mondiali 

Stabilimento a vapore 
con i più perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Gar.intito vero Komagna — .Eaclnaivo 
prodotto delle proprio miniere pressa 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita. 

J^lieciiiHCàt 
Zolfo puro por viti- Zolfo Ramato 

KnoEiia swanfìta 63/68' - QualitA extra 70/72" 
soLFORuaE'rno OIUNCEL 

Marca depositata Af 6' T li 
<: LQ xoljo vero di RomDgna proviotto 

solo da Cesena*. 
Ogni sacco deve portare nll'irabooca-

tura la nostra otichetta. 

Rappresonlanie per Udine e Provlnoia 
signor Augvta t l c n i n i • (Dd)nu. 

C. BURGIIART 

RESI/IIJRANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

n n i A i f i 

Cucina calda a tutte le ore 
VferMt di piftiKxut 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
sultanto nel case avessero da eorlire eallo 
la taltois). 

Il sottosoritto col giorno di sabato 
26 corrente mese, aprirà una macelleria 
di carne di manzo di prima qualità in 
via PellioceriB (p.ilazzo del Monte di 
piota) e che tanto per la qualità come 
per i buoni prezzi che userà, sarà -'iicnro 
che vorranno onoraria di numerosi a v 
venlori, 

Dislinla dei prezzi: 
' il oblio 

Petto, colio a vuampa a L. I , t 0 
Bracciola, tasto e rojile » t . Q O 
Coscia, rosbeaf e aotiocoperta » A,SO 

(T'Jino, 23 fobbralo 1893. 
Il oondiitlure G, VSerigo 

Acqua di Petaiiz 
earlKuiicn, l i t ica, 

ueidiiitt, 
^axosu, aiitiioiiideiuiiea 
m'olto superine alle Vichy 

e flrisslìiiMer 
eo3allenliss>ma aoqu» da lavoia 

Certificati de! Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. De movanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

!k. %'. H j ^ n n O - (Mill i» - Su­
burbio Villana, Villa Mangilll. 

Si vende nello Farinnals « flrogharl6; 

^Bruni tore is tantaneo^ 
^ por pulire istantaneamente qua- M 
^ iunquc mistallo, oro, argento, prie- >^ 
-M fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi H 
" d al prezzo di Centosimi *& presso P ^ 
S l'Ui'Ocio Annunni dal. Giorna lo il ^ 
S FRIUU, Udine Via- ;cl<!llìi„Profet- P 

PC) turii nnm. 6. ' g 

^Bruni tore istantaneo^ 

{INCHIOSTRO [ 
F indelebile per marcire la Ihijjoria, / 
" proriiiato all'Esposiiioiio di Vwana j 
V) 187i), Lire «I!«A ni fincono. Si vende \ 
I all' Ufli.;io Annunzi del giornnle il | 
ft «Friuli» Via Pruiottnra a. 0, Udina. I 

•^^n l l s I s iÉHniMESia i lO , ItATUBALE e ì 
Ha «ij'irilo^";• f.posiz/iins »«r(ir.«/8 di Pf'ltl m% Il P ffomlo por folto l ' rSrIl loifa40ÌNNl 111 Fraiiola,In llaBa, 111 Iiiifliiltoro.ijoltó 
l l «a , . l i i i uua »- ,„,,„,.,,,,hiirtl,n lan^nn. Arviiiplnilnn ,1»! nifi ( 

.mOWWALB 
olio dì fegato di Merliitzo.^ 

rnioio tatoro, l>cr JO SoMone aoboU, eco-, l'OH» di .ioi(n«<> di Sl^rluma M 
S o « < i "iMllo P il ricco lu prlliolpll aulvl aoll' Braulslm'l che sono fatibrlcale con 
finii mèla il'ncìmao nor ilISFilmiiloro un 01 o il tnialllii Interiora. _ 

Ppotfolto prsssirtalo al ConsloHo Superloro d( sanila a norma tf« " «9»' JWn"-
prlotario 1 3BSOC3«3r, 2, Rua aa»tJBlione, PARiei , sii m Ultii Isfmiml». Solo v>^oprlotario 



IL F R I U L I 

Le inserssioni per E Friuli si ri^eTono e8elft̂ |Yftm«'tt*;o presso l*Anim*nì4i'azione d i Gioraale in Udi»e. 

GIBllffO MDlCMGfiBfKliì l D'AllDO 
BOLOGNA - Via S. Felice, 14 - BOLOSNA 

Chi ^a qualpnqUHcUtóa'lialiaodoll'fStero desiderasse per corriipondeiisa 
ollonaro un consulto magnetico della chiaroreggento^ soniiaBibala A » n a , f 
d'uopo cho per lettera» faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nello risposta anh h più esatta diagnosi, e la ricetta per la cura da scgairo 

fi necessario che si espongano i sìntomi della malattia al prof, B ' A m i c o 
aposo della Sonnambulo, perché egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa Inr si che olio, con giusto gìudijio, dopo averli appreuat ì 
nel «uo lucido sonno pel metodo terapcuticoi stabilisca in unione al medico 
nssiatonte, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della saluto. _ 

Il gàhinetto magnetico è assistito da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata da! medico che assisto ni consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unirò 
sia por cartolì(ia- vaglia postale, sia per raccomandata, l i l r e 5 e un franco­
bollo da Cent. Ì0 e dirigerla al P r o f . P i e t r o D ' A n > l e « , B o l o f f n n . 

Ai MUerand di debolezza virila 

--
Volete la salute?? liquore Stomatico Rioastituente 

FELICE BISLEUI 
Via Savona, 1(5 M i l a n a (fuori P. Oeiiova) 

SDCCUaSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA • (Svizzera) 

Durante i calori e s t i v i i l V U I ^ n o - t m i N ^ k 
J U S l i E B l con acqua, selì o soda, iS bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggiadevole. 

Indispensabilo dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l 'appeitito. 

Vendesi, dai principali farmacisli, dro­
ghieri caffè e Umoristi. 

mmmimmmmì^mmmmmìm^^mmUm&Mm^^^ 
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A9STICA OFFELLERIA 
D I 

GIROLAMO TOFFALONI 
€ÌWI»i&I.i: (lattino) 

Unioo spaolallsla dalle tanto rinomate Gubane Gividalesì 
L'eaperienia fitta od'i l ; sistema di confeziona e di cottura delle « n b a n e , 

permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili o buone par oltre un mese 
dalla, loro tabbricajione; purché il peso delle medesimo non sia inferiore al 
cliilogramma. Questo dolce poro va pisoald.ito al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche pia volid cucina 
le sudette « « l i ^ i i i ^ j eà, è poreià in grado di offrirle quasi calda a qualunque 
persona ohe ne f acesa» richiesta. Soggiunge ciò per assionraro la sua numerosa 
cheiltela del fatto ano. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa spscialìlà a danno del 
leggiltimo ed unico fabbri latore il quale per evitare ogni contraffaiiono vende 
la sudette C i n b a i n e , munite sempre di etipheita avviso a «stampa, consimile 
al prosento portante la firma Sutografa dellp stesso fabbriaalore, 

Si spedisce pare franco a domicilio in tutto il Kegno od all'estero, verso 
Il pagsmepto di t . 2.50, anche in francobolli, una scatola coalenenls N. 3 8 
peiu variati di dolci per uso caffi, cafió e latte e thè {e parta da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propri» specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. r r r o 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli o metodo curativo 

necessari agli infelici che s o K r o n » 
d c b o i e x z a d e g l i o r K d n l fgn-
( i K a l i , l i o t l l i x l o i i i , i t e r d U e 
d l u p l i t e < I m i i a t e n x u , e d » M r e 
i M m l t t U l e «CKi-c te in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
dì 320 pagine in 1 0 ' con incisione, 
che si spedisco raccomandato dal 
suo autore I». K. i s l n s e r , ; Violo 
Yenejia, N, 28, Milano, contro va­
glia postalo, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), pili ceots.simi 30 per raeco-
mandasione. 

GOLPI filOVANILI { SALUTE e PEOGIIESSCI 

Qrarfo ferrovitirii». 
FartmzS 
CA QDIHH 
M. 1.60 a. 
0 . 440 ». 
U.* 7.36 a, 
D. U.18 a. 
0 . U O p . 
0 . SA» p. 
D. 8.03 p 

JiVivì 
A vmsxiA 

6.46 a. 
0.00 a. 

18.30 p. 
3.05 p. 
8.10 p. 

10.80 p. 
10.56 p. 

Parteme 
DA yaHssu 
D. 4.55 «. 
0. 6.16 a. 
0 . 10.46 a. 
D. a.lO n. 
M. 6.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Arfivi 

7.35 a. 
10.06 a. 
9M p. 
4.46 n. 

U.SO n. 
2.a6 a. 

Non aveva torto quel medico insigne, elio affermò doversi ben di sposso 
curaro i pazientidagii effetti disastrosi di certi purgativi. — Ognnno sa Clio 
Modici, Accademie, Cliniche, Nosocomi rioonol boro sempre l'OLIO Ùl RICINO 
Come il principe dei Purganti, se esso non presentasse il doppio inconve­
niente di sv 'gììnre dolori di ventre e di essere nauseabondo. 

A questo fatto provviiio sapiontementc la 

Valtbiien di Olio d! ISIcino impeciale Itnliano 
d i I ,C!«I«.^CiO, d e l l » n i t t a I . li. IS« l> iu ld ( 

sopprimendo con chimica abiliti! la cai^iono di questi inconvenienti, cioè l'if-
ntanto K m e t l n n e portando lino alla pcr/oaiono la puriQcazions di questo 
purgativo. 

Usasi a dosi di circa 20 a 25 grammi por adulti, ed uh flacone può 
servire per duo dosi. 

VENDITA AL PUBBLICO IN FLACONI E MEZZI FLACONI 

Deposilo in tutte lo buone farmacie d'Italia ed Estero. 

jy )_PgrJ t t lineaj3a»»r8a-PMlogrc»ro^ 

SA OASAItSA A llPlLtUfiSnSO 
0. 0.20 a. 10.05 a. 
M. 3.& p. 8.25 p. 

DA spt&maaaoo A OASABBA 
0. 7.-IB a. 8.8« a-
M. I.— p. 1.46 p. 

M«?®99g5#®(S»®©®K)(®®aM!®{S5©^®Mtt»@ 

OA Î DINB A FOHT&BBA .i 
0. 6.46 a. 8.60 a. I 
» . 7.48 a. 
0. 10.80 ». 
D. 4£ii p. 
o : 6.26 p. 

DA ODWa A POBtOOa. 11 »A PoaTOQB. A imiMB 
0 . 7.47 a. 9.41 a, M. 6.42 a. 8.66 a. 
M. 1.03 f. 8.B5 p. [ 0 . 1.22 p. 8.17 p. 
oO. B.IO p. 7.31 p. I M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Portogrtiaro por Venezia allo 

ore ' 10.(B ant. e 7,42 pomi Da Venezia arrivo 
ore 1.06 pom. 

DA UDIHB A OlVlDAXdl ! DA OIVIDAk.a A DDIS» 

ITERA ACaUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Trovasi 
via della 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio a Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
i proprio delle più not-jvoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezii, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più hai giorni della gioventù a fa sparire 
macchie roise. Qualunque signora fé quale non io è f) 
gelosa (lolla purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino! • il cui uso , di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla liottiiilia l i . 1 , S 0 

vendibile pre 'so l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefettura n. 6 . , 

— -.— a. 
M. 9.— a. 
M. 11,20 a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

6.31 a. 
6.31 a. 

1I.S1 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

7.28 a. 
10.18 a. 
12.69 p . 
4.4S p . 
8.48 p. 

DA UDimt A TAlUfi-Ca I DA TaiBBTB A DDIHH 
M. 2.45 a. 7.37 a. I 0 . 8.40 », 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a, M. 9.-- a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.33 p. 0 . 4.40 p. 7.45 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. 1 M. 8.10 p. l .aoa, 

OEAMO DELLA TRAMVIA A VAPOKE 
U D I N E - i i j i n i D A N I E L E 

Partenze Jrrivi 
DA B. DAaiBLH A tJDials 

7.20 a. S. F . 8.561 
11.— a. 8. T. 13.20 p . 
1.40 p. S. P . 8.30 p. 
6.19 p. S. F. 6.SJ p . 

Partenze Arrivi 
DA ODIHa A e. DAIIIBI.B 
S.P . 8.15». 8.B5«. 
S.F. 11.15», 1.—p. 
S .F. 2.36 p. 4.28 p. 
8 . P . 6.80 p. 7.13 p. 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposiziona di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei l ' a p i , S a r e i , T a l p e senza t!lcun> pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese. che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bfflogiia, 80 gennaio 1880. 

Dichiariammo con piacere che il signor^A. C a w n n e a n ha fatto na'n'd' 
stri Stabilimoali' di mUpiBaiione grani, pilatura riso) e falìbrica Paste'in qué­
sta Città, duo esporimei^^i del suo preparato detto l ' O l i l i - *I»II»I5; , e l'e­
sito ne li stato completò, con nostra piena soddisfazione.' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Paochollo L. i . O O • 
Trovas. vendibile,jn UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale i 

P I U B H », Via della Prefettura N. 8. 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
soisni ijik wAMìissatcJk'AìtimM 

Liste USCI oro e fiato legno - Comici ed Ormti in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed inasta 
B*9ass9SM Q l u i ' i i i » » TX, fS 

}ìk al̂ servi'/io della Deputazione Provinciale e doll'Intendenza di P 
; 111, Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume, osni u quotidi 

VlH, della l's-efcttura RT. O. 

inanza di Udine, 
ogni genere di labori-

aB f A I f l ì I l D ^- ijF'̂ ^̂ '̂'̂  '̂®'̂ '® Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
£1 £ l l | j£ l£ l££ | I>isparmio di Udine —- Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

» di disegno _—_ Specchi, quadri ed oleografie ~ De'positó stampati per Ammi 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

^la mcreatovoccteio « Yia Cavour K.. 84. 

iSSMbieai ' S ^ iea>«-^{ i^SadbSQ, 
3- iS""'"^! }g«»aiiK3£i 

U d i u e , 1893 — T i p . Marco Bardneoo 


